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La scuola “Alberto Manzi” diventa Istituto
Comprensivo il 1 settembre 2000 in seguito alla
fusione della scuola elementare “E. De Amicis”
e la scuola media “Via De Magistris” E’ ubicata
in due plessi,ed è situata nella zona del
Pigneto (Municipio VI)
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IL LATINO, QUESTO SCONOSCIUTO

Nella mia classe, la I E, la grammatica italia-
na è considerata la materia più noiosa fra
tutte. La mia classe, però, non è la sola a
ritenere che la grammatica sia scocciante.
Storia invece è una materia molto apprezza -
ta: e se le due materie si potessero mesco -
lare in modo omogeneo? Il nostro professo -
re di italiano, Stefano Dichiara, c'è riuscito.
Come, vi chiedere voi? Semplice. Il profes-
sor Dichiara, molto in gamba, dedica un'ora
a settimana a insegnarci una materia tutta
nuova: la grammatica

L'ALBERTO MANZI E LA SOLIDARIETÀ

Il corso E della scuola media "Alberto Manzi" ha
accolto con entusiasmo la possibilità concreta di
dare una mano a chi ha bisogno. Lo sta facendo
con un'adozione a distanza di un dolcissimo
bambino . 
Il nostro piccolo Guilherme (così si chiama) vive
in Brasile. Ci sono già arrivate alcune foto: è un
bellissimo bambino del quale ci siamo subito
innamorati. L'adozione è

L'OPEN-DAY ALLA"MANZI"

Quest'anno l'attività di continuità con le  elemen -
tari del quartiere è iniziata all'insegna di una col -
laborazione proficua con le scuole del quartiere,
grazie alle riunioni che si sono svolte, su iniziativa
della "E.Toti - G. Deledda", a cui hanno partecipato
anche la "Pavoni", la

>> continua a p agina 4

>> continua a p agina 5

>> continua a p agina 10

Editoriale
Bentornati, cari lettori.
Anche quest’anno potrete soddisfare le vostre
curiosità. Rispetto agli anni precedenti abbiamo
aggiunto sul nostro giornalino due rubriche: una
pagina “Relax” che contribuirà a garantirvi una
lettura più divertente del solito, e “l’Angolo dei
docenti”, in cui abbiamo cercato di coinvolgere
anche gli insegnanti nel giornalino, facendo scri -
vere loro alcuni articoli.
I ragazzi hanno partecipato alla realizzazione di
questo numero con amore e volontà e sperano
che tutte le informazioni scritte possano “nutrire”
la nostra e vostra mente.
Il comitato di redazione vi augura (come sempre)
buona lettura e buon divertimento!!!

Comitato di redazione
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PROGETTO " DALL'ANTICA ROMA
A OGGI "
Quest'anno abbiamo iniziato un progetto
chiamato: "Dall'antica Roma a oggi".  In questi
primi mesi,  ognuno di noi ha fatto  dei disegni
che raffigurano l'antica Roma, tra cui : Romolo
e  Remo con la lupa, il Colosseo,  i sette  re di
Roma, le divinità romane, ecc.
Per questo progetto abbiamo organizzato
una recita  a tema.  L'obiettivo di questo pro -
getto è quello di far conoscere  a noi giovani
la storia della nostra città e della nostra
Nazione.

In questi giorni la maestra ci ha detto che
dopo la caduta  dell'Impero romano nel 476
d.C. veniva un periodo  chiamato  Medioevo.
Questa data , infatti, è stata presa dagli stori -
ci per indicare la fine  dell'età antica e l'inizio
del Medioevo.
La maestra ci ha detto inoltre che nel
Medioevo gli artisti  ( pittori, poeti, ecc.) conta -
dini ed artigiani, potevano in caso di pericolo,
rifugiarsi nel Castello reale.
Ora stiamo aspettando di studiare la
Fondazione di Roma.

L.P.  F.D.A.  V B ( Scuola elementare ) 

VISITA  AL  MUSEO  DEGLI  STRUMENTI MUSICALI
Il giorno 10 Dicembre 2010 la classe si è recata
presso il Museo Nazionale degli Strumenti Musicali,
accompagnata dagli insegnanti Randolfi e
Delferro.
Alle 8:00 tutti ci siamo radunati in classe e dopo,
l'appello siamo partiti. Con l'autobus 105 siamo
arrivati fino alla chiesa di S. Croce in
Gerusalemme e successivamente siamo entrati
nel museo, in cui ci ha accolto la guida.
Alle ore 9:00 abbiamo iniziato la visita: per prima
cosa la guida ci ha spiegato le "ori -
gini" del museo.
Ci ha parlato di
E. Gorga un
tenore che
aveva collezio -
nato circa
150.000  strumen-
ti ma che  aven-
do molti debiti  li
dovette vendere
allo Stato
Italiano, il quale li
mise in una caser-
ma e aprì il
museo.
Il museo è diviso in
2 parti: una in cui
gli strumenti sono
raggruppati per
tipo, e l'altra in cui
sono raggruppati per tempo di realizzazione.
Noi abbiamo visto prima quella tipologica.
Nella prima sala c'erano dei reparti archeologici
che raffigurano strumenti, infatti si chiama "Sala
degli  strumenti archeologici". C'erano dei pezzi di
pareti che raffiguravano un bicordo, uno stru -

mento con due corde, una doppia tibia, formata
da due flauti legati insieme nell'imboccatura, dei
sistri e dei campanellini, che sono idiofoni.
Poi siamo andati nella seconda sala, quella degli "
Strumenti extraeuropei" in cui abbiamo visto un
ciarango, una specie di chitarra con la cassa
armonica fatta la corazza di armadillo, delle
arpette africane, costituite da un corpo di legno
ricurvo a cui sono attaccate delle corde, una spe -
cie di tamburo clessidra di origine cinese, che si

suona battendo
con le mani sulle
due membrane ai
lati del corpo e
tenendolo appe -
so al collo con
una corda, il cui
colore varia a
seconda della
bravura del
musicista.
Sempre in quel-
la sala abbiamo
visto un goto,
uno strumento
simile al salte-
rio, che si
suona poggia -
ta a terra piz -
zicando o per -

cuotendo le corde, e un ribe -
chino turco, simile al violino, decorato con della
ceramica, che Gorga aveva comperato a Vienna.
Successivamente, nella a "Sala degli Strumenti
Popolari", abbiamo visto un Alphorm svizzero, che
in questo caso era ripiegato, mentre generalmen -
te è diritto e ci si soffia appoggiandolo a terra,
una ghironda che è formata da una manovella
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che venendo girata fa ruotare un sistema circola -
re di plettri che pizzicano le corde tese al suo
interno.
Inoltre abbiamo visto alcuni scacciapensieri, degli
strumenti in genere fatti risalire alla Sicilia, ma di
origine cinese, che producono un suono diverten -
te.
Nella" Stanza dei pianoforti" la guida ci ha spiega -
to la storia del pianoforte: si è sviluppato dal cla -
vicembalo e all'inizio l'intensità del suono era data
solo dalla forza che si applicava sui tasti, mentre
poi fu aggiunto un pedale da ginocchio, e infine fu
dotato di tre pedali.
Poi siamo passati nella "Stanza degli strumenti da
viaggio" in cui c'erano: un organo portativo,che si
trasportava nelle processioni , delle pochette, dei
piccolissimi violini tascabili che a corte si usavano
per insegnare ai nobili a ballare, un clavicembalo
da viaggio e dei flauti bastone.
Nella "Stanza della musica in chiesa" abbiamo
osservato un organo e dei campanelli, mentre in
quella della "Musica in casa" c'era una glass har -
monica che si suona passando i polpastrelli su dei
"bicchieri" di vetro, che ruotano intorno a un
perno.
Poi siamo passati alla parte cronologica.
Nella stanza XI c'erano un olifante , come quello di
Orlando nella Chanson de Roland, una tromba da
araldo, che i cavalieri suonavano a cavallo e a cui
era appeso lo stendardo della città, e dei flauti
dolci bassi.
Nella sala successiva, la XII abbiamo visto un sal-
terio, e due liuti, uno piccolo e uno chitarrizzato,
nella stanza XIII c'era la magnifica arpa Barberini
in legno ed oro molto decorata e grande.
Fu realizzata fra il 1620 ed il 1628, è stata ritratta in

un quadro di Lanfranco, esposto nella Galleria
Borghese. 
Poi quando siamo andati nella stanza XIV, abbia -
mo visto quello che secondo me è lo strumento più
bello del museo: il Flauto Traverso di Cristallo.
Oltre a quello c'erano anche dei clarinetti, dei
corni inglesi, e degli oboi.
La guida, visto che ci siamo comportati bene, ci ha
fatto vedere una stanza speciale, la XV, in cui c'e -
rano dei piccoli flauti d'avorio, un organo portati -
vo a bicchieri e un organo che attraverso un mec -
canismo ad  acqua, riesce a produrre "un'ottava
nota"simile al cinguettio di un uccello.
Ritornando nell'atrio abbiamo visto la chitarra di
Giacomo Balla, un pittore futurista e musicista, che
aveva costruito una custodia bizzarra.
Senza dubbio questa visita mi ha insegnato tante
nuove cose, facendomi comprendere perché gli
strumenti con cui abbiamo a che fare oggi sono
fatti così.
Lo strumento che mi è piaciuto di più è stato il
Flauto Traverso in Cristallo perché è prezioso con
delle rifiniture molto pregiate, armoniose ed ele -
ganti.
Mi sarebbe piaciuto molto sentirlo suonare.

A. F. II B ( Scuola media)  

I mesi della musica
La nostra classe, la 2°A, sta svolgendo un labora -
torio di informatica con la professoressa
Bongiovanni: si tratta di un calendario musicale,
che, dopo un nostro sondaggio sui vari titoli pro -
posti, abbiamo chiamato " I mesi della musica".
"Ma come si fa a realizzare un calendario musica -
le?" 
E' semplice, basta seguire il procedimento che
abbiamo svolto :
- ci siamo divisi in coppie; 
- abbiamo scelto lo stile da usare;
- abbiamo copiato dentro una tabella i giorni del -
l'anno 2011, come se fosse un calendario;
- abbiamo evidenziato i giorni festivi e le domeni -
che;

Adesso il calendario è creato. Come renderlo
musicale?
La nostra classe non ha ancora applicato la musi -
ca al nostro calendario musicale, ma il procedi -
mento dovrebbe essere più o meno questo:

- scegliere 12 musiche diverse che abbiamo impa-
rato a suonare durante gli anni scolastici;
- registrare la musica che suoneremo con gli stru -
menti che suoniamo 
( flauto, pianola, chitarra…):
- abbinare a ciascun mese una musica diversa.
A questo punto il calendario è pronto per essere
sfogliato e… ascoltato! 

G. S. II A (scuola media)
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GLI ASPETTIPOSITIVIE NEGATIVI DELLO STARE

INSIEMEE DELLAVORODI GRUPPO

Lo stare insieme e il lavoro di gruppo hanno
aspetti positivi e negativi. Io credo che queste atti -
vità siano ottime, importanti, molto buone, ma
qualche problema probabilmente può venire a
galla.
Talvolta i problemi non si riescono a risolvere e
così si formano un insieme di casi, dubbi, difficol -
tà, si inzia a parlare ad alta voce, qualche volta
perfino ad alzarsi e buttare giù la sedia, lanciare
oggetti e romperli, camminare lentamente verso
il compagno o i compagni guardandoli con una
faccia furiosa e incavolata, e tenendo i pugni
chiusi ti fai avanti e "scendi in pista"! Questo può
accadere solo in casi eccezionali, quindi raramen -
te. Per non esagerare si inzia a discutere e spes -
so si finisce col litigare e quindi tutti i progetti
vanno all'aria!
Spesso accade che il lavoro condiviso termina,
oppure il gruppo si "divide", ossia qualcuno
abbandona l'opera e i compagni. Se i componenti
del gruppo sono sia maschi che femmine, questi
spesso, la maggior parte delle volte si "dividono" e
invece di comporre un'unica struttura, ne com -
pongono due diverse perchè non sono riusciti a

ragionare e a capirsi, per trovare un accordo e
collaborare... Può accadere che ci siano problemi
nello scegliere i compagni, oppure il dirigente dei
lavori, o ciò che si vuole fare, costruire, oppure
nello scegliere il nome dell'oggetto "fabbricato"…
Tante volte accade che qualcuno dica il suo pare -
re sul lavoro dell'altro e quindi chi riceve il giudizio
si arrabbia e in questo caso bisogna apprezzare
ciò che ha detto l'altro perchè può essere una cri -
tica costruttiva, cioè utile a migliorare una costru -
zione. Può succedere che se una persona è invi -
diosa di una struttura edificata da un altro, vuole
a tutti i costi farla più bella, ma spesso non
riuscendoci dice che la propria è la più stratosfe -
rica che ci sia e quella degli altri è meno bella. Così
facendo però non migliora niente perché se la
costruzione è meravigliosa, mentre un'altra non è
a quei livelli di "fantasticità", non si può dire che sia
brutta, altrimenti si nega la verità, anche se un po'
d'invidia resta, ma solo qualche volta.
IL PIU' GRANDE PROBLEMA E' QUELLO DI NON RIUSCI-
RE A RICONOSCERE LE PROPRIE DIFFICOLTA'
Per lavorare insieme c'è bisogno di capire cosa
significhi collaborare e comprendere che il contri -
buto di ognuno è importante per realizzare un
progetto comune.

V.P. - V C (scuola elementare)

latina! Io considero questa
materia un maxi-mix perché è una miscela di
grammatica (in particolare di fonologia,
morfologia e sintassi), epica, antologia, sto -
ria e ultimo, ma non meno importante, latino.
Inoltre il nostro professore ritiene che sape -
re un po' di latino insieme a un po' della
nostra storia romana non possa far male a
nessuno anzi, avete mai pensato al detto "il
latino è una lingua morta"? E avete mai pen -
sato a quanto questa affermazione sia
falsa? Per capire che il latino non è una lin -
gua morta basta considerare che è la lingua
ufficiale della liturgia cattolica. Poi si può
pensare alle nostre raccolte di leggi, alle
pietre miliari, ai cartelli delle vie più vecchie,
alle scritte sulle pareti delle basiliche e su
alcuni palazzi d'epoca … Insomma, siamo
circondati dai segni delle origini della nostra
lingua. E noi abbiamo scoperto che questa
materia è molto più divertente e complessa
di quello che ci aspettavamo. Il grande enig -
ma adesso è: riusciremo a capirci qualcosa?

I.C. - I E (scuola media)

IL LIBROANIMATO

Il professor Cantelmi è venuto nella classe V D
per insegnarci il collage, con lo scopo di farci
realizzare un libro animato. La lezione era di
due ore alla settimana e ci sono stati quattro
incontri. Abbiamo iniziato col piegare in diversi
modi la carta, creando una specie di calenda -
rio; successivamente ci sono stati offerti vari
tipi di carta colorata e ci è stato detto di strap -
parla ma senza creare angoli, perché le linee
dovevano essere curve. Finito anche questo
processo, abbiamo cercato di capire cosa
potevano rappresentare le figure che aveva -
mo appena spezzato: le forme rappresentava -
no cani, gatti, conigli e tanti altri animali. Il pro -
fessor Cantelmi ci ha detto che dovevamo
prima creare delle scene, poi farne una storia.
Così facendo siamo arrivati al punto di scriver -
la e poi riportarla al computer.

L.H. - V D (scuola elementare)

IL LATINO, QUESTO SCONOSCIUTO
>> continua dalla prima
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stata avviata ormai da un anno
e devo dire che sono particolarmente contenta
delle reazioni che ha suscitato questa iniziativa
negli alunni delle mie classi. Noto con piacere che i
bambini hanno naturalmente dentro di sé il senso
della solidarietà e appena viene data loro la possi -
bilità di esprimerla non si tirano certo indietro. 
D'altra parte davanti all'immane tragedia dei 30.000
bambini che ogni giorno nel sud del mondo muoio -
no di fame e di persone che vivono in estrema
povertà, sorge in tutti noi un grande sentimento
umano di solidarietà verso l'altro. Proprio perché
sentiamo molto l'importanza di questo valore sen -
tiamo quanto mai urgente impegnarsi per realiz -
zarlo. Per dire no all'individualismo e all'egoismo. 
Tra le tante associazioni attive in Italia abbiamo
scelto "Italia Solidale", sia per la conoscenza diretta
che abbiamo delle persone che vi lavorano, sia per
il tipo di aiuto che viene dato, non basato prevalen -
temente sul denaro e sulla costruzione di scuole e
ospedali (pur necessari), ma prima di tutto su uno
spirito rispettoso dell'altro e della sua dignità che
porta all'autosussistenza delle comunità aiutate
(chi volesse maggiori informazioni può visitare il
sito www.italiasolidale.org ). 
Siamo convinti che salvare anche solo una vita
salva anche noi stessi. 
Non posso quindi che essere particolarmente con -
tenta di un ulteriore passo in avanti concretizzato -
si proprio in questi giorni: una nuova adozione a
distanza che alcuni insegnanti della scuola media
"A. Manzi" hanno appena richiesto di attivare. 
Ad maiora! 
Concludo questo breve intervento con le belle
parole inserite nella lettera spedita a Guilherme
dagli alunni di scuola media della IE: 
"Che tu possa vivere libero, lontano dalla malvagi -
tà del mondo, che tu possa avere un pasto caldo e
una casa, che tu possa dormire tutte le notti sogni
tranquilli, perché è questo che meriti: la felicità." 

Lucia Cammarota 

>> continua dalla prima

L'A LBERTO MANZI E LA SOLIDARIETÀ
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L'arte incontra il cinema
In questo periodo, noi ragazzi  delle terze, come
da programma, stiamo studiando la pittura
dell'Ottocento che si divide in pittura neoclassica e
pittura romantica. Fra i più rilevanti pittori otto -
centeschi della pittura romantica spicca Johann
Heinrich Füssli, autore del dipinto ''Il risveglio di
Titania'' ispirato all'opera letteraria di
Shakespeare ''Sogno di una notte di
mezza estate''. Il professor Cantelmi,
allora, per approfondire le nostre
conoscenze sull'argomento, oltre a
farci vedere un documentario detta -
gliato di Vittorio Sgarbi sui quadri dei
pittori che stiamo studiando (fra cui
quelli di Füssli), martedì 19 ottobre ci ha
portato anche in sala video a vedere
un film piuttosto recente tratto proprio dall'opera
di William Shakespeare ''Sogno di una notte di
mezza estate'' dal titolo omonimo. Il film ha,  ovvia -
mente, come tema basilare l'amore essendo le
opere letterarie di quel periodo maggiormente
incentrate sui sentimenti. A mio parere è un film
piuttosto leggero, per niente noioso ed, in alcuni

punti, perfino ironico. Il regista ha dunque saputo
amalgamare perfettamente momenti di romanti -
cismo a momenti divertenti che alleggeriscono la
visione del film, realizzando un'opera che tende
ad appassionare  e a catturare l'attenzione dello
spettatore. Il regista, poi, per rimanere fedele
all'opera, ha addirittura lasciato i discorsi così

come sono stati scritti da Shakespeare
inalterati  cioè in forma poetica e in rima,
ma devo dire che, nonostante questo,
erano facilmente comprensibili e facili da
seguire. Anche i costumi e i luoghi dell'epo-
ca sono stati riprodotti con molta cura e
ciò ha contribuito ad aumentare il presti -
gio del film. Quest'ultimo non fa certa -
mente parte del genere di film che siamo
abituati a vedere ai giorni nostri, ma,

comunque, l'esperimento del regista di sottoporre
per la prima volta al pubblico un film ispirato ad
una famosa opera classica molto antica è riuscito
piuttosto bene, direi ''alla grande'' anche a giudi -
care dagli incassi notevoli che ha avuto!!!  

E.V. -  III D ( scuola media)

HAINA - Fiaba del Marocco
Una bellissima fanciulla di nome Haina, fidanzata
con un bel giovane del suo paese, un giorno ando'
a raccogliere legna nel bosco con le sue amiche.
Mentre raccoglieva i rami secchi, vide a terra un
mortaio d'oro. Subito penso' di prenderlo perche'
era molto bello e prezioso e lo mise da parte per
portarlo a casa: aveva in mente di venderlo e di
ricavarne tanti soldi. Quando fu l'ora di fare ritor -
no a casa, lo prese e si accorse che era molto
pesante. Decisa nel suo intento, s'incammino' con
le amiche ma faticava molto a tenere il passo. Le
ragazze cercarono di dissuaderla dal suo intento,
ma lei a tutti costi volle portarlo con se'. Rimase
sempre piu' indietro e, ad un certo punto, non vide
piu' nessuno e si trovo' da sola. A questo punto dal
mortaio usci' un diavolo che le disse di volerla spo -
sare e le ordino' di seguirlo nella sua casa tra le
montagne. Quando il fidanzato si accorse che
Haina non era tornata, parti' alla sua ricerca, ma
nel bosco non c'era alcuna traccia di lei. Cammino'
in tutte le direzioni finche' arrivo' alle montagne
dei sette colori e chiese alla prima montagna se
avesse per caso visto la sua ragazza, ma questa
gli rispose di no. Poi chiese alla seconda e poi alla
terza e cosi' via, ma ne' la montagna gialla, ne'
quella arancione, ne' quella rossa, ne' quelle di
altri colori avevano notizie da dargli. Fu la monta -
gna marrone ad informarlo che la sua ragazza

era stata portata a casa
del diavolo, nella monta -
gna nera. Aggiunse pero'
di fare molta attenzione
perche' se il diavolo l'aves -
se riconosciuto, se lo
sarebbe mangiato. Allora

il giovane prese una pelle di mucca, si travestì per
non farsi riconoscere e sali' sulla montagna nera.
Vide la ragazza che stava pettinando i capelli del
diavolo. Di nuovo fece ritorno alla montagna mar -
rone. Questa gli consiglio' di prendere molto sale
e un ago; infatti il diavolo non sopportava il sale e
con l'ago avrebbe potuto ucciderlo. Il giovane
torno' alla montagna nera e vide il diavolo che si
era addormentato, allora gli butto' il sale negli
occhi, prese Haina e fuggi'. Quando il diavolo si
sveglio', senti' i suoi occhi bruciare urlo' dal dolo -
re, poi si rese conto che la ragazza non c'era piu'
e corse come un pazzo fuori dalla montagna. Vide
i due fuggiaschi all'orizzonte e cerco' di raggiun -
gerli; quando fu vicino a loro, il giovane butto' del -
l'altro sale che mise ancora una volta il diavolo in
difficolta'. Quando ebbe finito il sale, getto' l'ago e
il diavolo mori'. I due giovani tornarono finalmen -
te al loro paese, si sposarono e vissero felici e
contenti.

dal web
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La pace nel mondo

La pace nel mondo
è un bene profondo
coltiviamola insieme
nel volere più bene

Basta con le guerre
basta con il pianto di tanta gente
vorrei essere grande per fare qualcosa
invece del mitra impugnare un rosa

L.T. - V C (scuola elementare E. Toti)
2009-2010

E che dire?

A volte mi chiedo:
che dire della gente che soffre,
e vede solo l'insicurezza, la solitudine
Che vede solo in bianco?
Che dire della gente che fa soffrire
e vede solo la cattiveria, la guerra
Che vede solo in nero?
Che dire della gente che è in guerra
e vede sola la paura, lacrime versate, tristi anime
Che vede solo in grigio?
Che dire della gente viziata
e vede solo ricchezza, dolci, coccole
Che vede solo di giallo d'invidia?
Che dire della gente povera
e vede solo la povertà, ma si accontenta
Che vede solo verde speranza?
E che dire di noi, che viviamo in pace
e vediamo tutti i colori?
Perché non impariamo a donare
la nostra pace a colori nel mondo?
Alcuni già lo fanno, ma io vorrei
che tutti imparassero a donare
pace a colori nel mondo!!!

I.C. - V C (scuola elementare E. Toti)
2009-2010

I colori della pace

Tutti i bambini vogliono i colori
che mandano via i mali e i dolori
Il diluvio se ne va in un baleno
e dopo compare un arcobaleno

La guerra deve finire
perché le persone non devono morire
i bambini devono giocare
perché loro nel mondo non devono mancare.

C.M.L. - V C (scuola elementare E. Toti)
2009-2010

POESIE SULLA PACE
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Via del Pigneto

Via del Pigneto attraversa quasi tutto il quartiere
Pigneto: si estende da via Acqua Bullicante a poco
prima di Porta Maggiore.
E' una via che noi dell'I.C. Alberto Manzi conoscia-
mo molto bene perché al civico 301 ha sede la
nostra scuola ed è lì che ci vediamo tutte le mat -
tine per iniziare una nuova giornata di studio! Il
nome "Pigneto" deriva dalla presenza di una
lunga fila di pini (tra il passante ferroviario e la
Casilina), piantati dalla famiglia Cavallini, e posti
lungo il muraglione della settecentesca Villa
Serventi.
Della pineta è rimasto ben poco tra i palazzi che
ne hanno preso il posto negli anni '50 e '60; oggi su
questa via sopravvivono tre pini Pinus Pinea
secolari; cinque o forse più sono stati abbattuti
agli inizi del 2009 nei pressi del ponte pedonale
per i lavori della Metro C e altri tre sono stati
tagliati cento metri più in là a causa del cedimen -
to di un muretto di contenimento dopo le piogge
dell'inverno 2008. 

G.S. - II A (scuola media)

LA DIRIMPETTAIA
Quando ero piccola io pensavo che gli stranieri
fossero cattivi perché ai telegiornali parlavano
sempre di violenze e furti commessi da stranieri
a danno di bambini o di donne. Inoltre vivo in un
quartiere dove ci sono molti immigrati che cuci -
nano cibi dall'odore sgradevole, hanno abitudini
strane per esempio lasciare le scarpe fuori dal
garage fuori casa mia e passeggiano in gruppi di
soli uomini. Queste caratteristiche mi spaventa -
vano molto e mi infastidivano. Fino a quando,
l'anno scorso, la mia dirimpettaia ha assunto una
donna delle pulizie africana, che ha una figlia
che ha pochi anni in più di me. Giocare e confi-
darmi con questa ragazza mi piaceva molto, era
molto divertente ed era diversa da tutti gli altri.
Aveva uno sguardo amichevole e mi raccontava
che il suo papà andava in moschea a pregare e il
venerdì per loro era un giorno di festa. Mi ha
detto anche che il garage vicino casa mia era
proprio la moschea dove andava a pregare il
suo papà. Da allora quando vedo le scarpe fuori
dal garage non ho più fastidio e pensando alla
mia amica sorrido. 

I. P. III D (scuola media)

tra rivolta e rivoluzione
La popolazione  tunisina  è stufa del Presidente
Ben Ali  perché non rispetta i diritti  umani e non si
trova lavoro, nonostante i cittadini abbiano diplo -
mi e lauree, quindi la popolazione  ha deciso di
ribellarsi: non lavorando, manifestando e cercan -
do di fare  una  grande  alleanza contro il  presi -
dente  Ben Ali  affinché se ne vada. Infatti nei gior -
ni seguenti alle manifestazioni la famiglia  è scap -
pata dal paese ; una  parte è andata  in  Canada
e un'altra in  Francia, Ben Ali ha cercato ospitalità
in Francia  ma non era ben accetto quindi è anda -
to in Arabia
S a u d i t a .
Adesso anche
in Egitto si sta
manifestando
per mandare
via  Mubarak
perché  da
quando è al
governo  la
popolazione
è impoverita e
con l'aumento
dei prezzi i cit -

tadini non riescono più  a sfamarsi.  Ogni giorno
muoiono persone e persone che vengono uccise
dai poliziotti durante le manifestazioni di piazza.
Nelle  città  c'è un caos, soprattutto nelle strade  e
di conseguenza tante persone sono fuggite  dalle
prigioni e hanno invaso  un  museo, danneggiando
due mummie e  altri reperti che sono tra  le fonda -
mentali ricchezze archeologiche  dell'Egitto.
Mubarak ha reagito dicendo  che avrebbe messo
tutto a posto, ma poi è stato costretto a dimettersi.

O. E. II D ( scuola media)

pa gine di cultur a e inter cultur a

vita di quar tier e
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La nevicata a ROMA
Tutti i ragazzi dicono che sia una fortuna che nevi -
chi, specialmente a Roma!. Molti ragazzi hanno dei
progetti : "la battaglia a palle di neve", costruire
pupazzi di neve, oppure meglio ancora saltare
una parte delle lezioni. 
In molti sperano che nevichi più spesso senza che
accada nulla di irreparabile.
Freddo a cielo sereno
Le correnti polari che hanno raggiunto il centro
Italia hanno causato un abbassamento delle tem -
perature.
Venerdì 17 dicembre per motivi di sicurezza sono
stati "evacuati" i turisti dal Colosseo. La notte la
temperatura esterna era - 4, solo di giorno è risa -
lita a zero. Innevate molte strade delle periferie
dall' Eur all'Appio.
Lo stesso giorno è deciso l'obbligo delle catene
per chi viaggiava in auto ai Castelli Romani.
Tre centimetri in centro
Coltre bianca anche sui Castelli Romani e grandi

fiocchi sul centro storico; dalle 8 fino alle 10:25 la
neve è caduta anche nel cuore di Roma, posando -
si su auto e tendoni di bar.
In alcuni viali del centro, intorno alla stazione
Termini le chiome degli alberi sono state imbianca -
te. A terra il manto non aveva inizialmente attec -
chito perché il suolo era bagnato dalle precedenti
piogge,  solo successivamente molte piazze e
strade sono state "imbiancate".
Giochi con la neve 
Lo strato di neve a terra ha raggiunto in centro i
tre centimetri. << E' l'evento più importante di neve
al suolo in 24 anni >>. A fare il bilancio della nevi-
cata 2010 su Roma è Franca Mangianti, responsabi-
le dell'osservatorio meteo del Collegio Romano
situato proprio in pieno centro storico. Bisogna
risalire al 10 e 11 Febbraio del 1986 per avere un
fenomeno paragonabile a questo. (Nell'86 si ebbe -
ro 23 centimetri di neve)

B.B. I A (scuola media)

INTERNET: LA VIA DELL'IGNOTO
Se parlo di computer, sto parlando di
qualcosa comune alla metà della
popolazione mondiale. Se parlo di "internet" sto
parlando del mezzo di comunicazione e informa -
zione più rivoluzionario usato nel mondo. Internet
è stata una delle conquiste più straordinarie del -
l'uomo: infatti è una "rete senza fili" che ricopre e
mette in comunicazione tutto il globo terrestre.
Per questo ci sono siti con i quali si può comunica-
re in tempo reale anche da una parte all'altra del
mondo. Per la nostra generazione funziona così:
dobbiamo fare una ricerca, chiediamo alla nonna
se ci può aiutare e quest'ultima non fa in tempo a
prendere l'enciclopedia che noi stiamo già navi -
gando con l'aiuto del nostro caro amico computer.
Ma non sempre internet è un "libro di ricerche"

molto
sicuro: sarà

capitato a molti di ritrovarsi ad interrom -
pere il proprio lavoro ogni due secondi perché,
sfogliando le pagine del sito, si trovano slogan
pubblicitari o addirittura incitazioni all'iscrizione
ad un programma che, indubbiamente, distraggo -
no e interrompono. Il vero problema è però il fatto
che le ricerche come può farle un adulto le può
fare anche un bambino piccolo (del resto naviga -
re su internet è facile e veloce). Un adulto può
gestire la voglia di scoprire nuovi siti senza met -
tersi in pericolo. Il pericolo sta invece nel fatto che
un libro non si giudica dalla copertina: per quanto
un programma possa sembrare innocuo, l'iscrizio -
ne ad esso può comportare gravi conseguenze
(tra le quali il danneggiamento della propria pri -
vacy). I siti più pericolosi sono quelli di comunica -
zione, anche se non sembra: Facebook sicura -
mente, uno dei siti più frequentati a livello mondia -
le (soprattutto dai giovanissimi) è anche uno dei
più pericolosi. Vedi una fotografia (magari ritoc -
cata) di un/una iscritto/a e dopo aver ricevuto il sì
alla richiesta di amicizia cominci a parlargli/le
come se vi conosceste da una vita. Ma chi c'è dal-
l'altra parte? Un bel ragazzo (o ragazza) come ti
aspettavi, oppure l'ignoto? 

I.C. - I E (scuola media) 

Che bel fiume!

Mi chiedo se il fiume si addolora
quando l'uomo lo sporca e di nero lo colora.
O era felice
quando la sua acqua scrosciava tranquillamente
pulita, limpida e trasparente.
E i pesci giocavano giocosi
e con la sua acqua i contadini
avevano dei raccolti rigogliosi

III B (scuola elementare) 2008-2009

http://www...
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"Piranesi" e naturalmente il
nostro Istituto. Si è trattato di un vero e proprio con -
fronto e scambio di idee tra insegnanti impegnati nel
promuovere iniziative culturali finalizzate non sol -
tanto alla maggiore diffusione dei progetti didattici
che ogni scuola svolge nel proprio ambito, ma ad un
approfondimento su tematiche relative ai bambini e
ai giovani, e sui loro nuovi interessi.
In particolare l'Istituto Manzi ha proposto una serie
di attività, che non termineranno con le iscrizioni, ma
andranno avanti per tutto l'anno scolastico.
Nei mesi di novembre e dicembre gli alunni delle ele -
mentari del nostro Istituto, ma anche della "T oti-
Deledda" e della "G. Cesare" hanno partecipato a
laboratori  di musica, arte, manualità, orienteering
sportivo, insieme ai loro amici delle medie.
Inoltre, sempre a dicembre, durante la settimana
degli "Autunni Letterari" si sono organizzate le lettu -
re animate de "Il Piccolo Principe",  a cura dell'attore
Alberto Caramel, nelle due sedi di Via del Pigneto e di
Via De' Magistris. L'iniziativa  ha riscosso un notevole
successo tra gli studenti, che hanno apprezzato il
modo simpatico e innovativo di concepire la lettera -
tura. 
L'open-day
è stato un
a l t r o
m o m e n t o
importante,
a p e r t o
anche ai genitori e ai figli delle scuole materne, oltre
che delle elementari, che  hanno avuto la possibilità
di visitare i locali scolastici, ma anche di assistere ad
una vera e propria visita guidata in cui gli alunni
delle medie, accompagnati da alcuni docenti, hanno
illustrato le attività culturali promosse dal nostro
Istituto,  come l'incontro con l'unità cinofila della
guardia di Finanza, l'Incontro con i campioni dello
sport, la premiazione di alcuni concorsi di poesia ed
arte, la rappresentazione teatrale riguardante la
Legalità, l'organizzazione della Festa della
Primavera, e dei giorni dell'accoglienza all'inizio di
ogni anno scolastico.
Nella sede di Via de' Magistris è stato possibile visita-
re lo spazio espositivo dedicato a Emanuele
Cubeddu, ex alunno venuto a mancare prematura -
mente, dove gli alunni hanno allestito i loro lavori
artistici riproducendo opere antiche e contempora -
nee. 
A Via del Pigneto si è assistito alla proiezione di un
video sulla storia del Quartiere, che è stato anche
mappato dai ragazzi, e si è diffusa la conoscenza di
un blog, aperto sul sito della scuola, riguardante la
diversità, nel senso più ampio del termine.
Inoltre, in ambedue le sedi, era stato allestito l'ango -

lino del giornale d'Istituto "La Voce di tutti" e quello
che accoglieva tutti gli articoli pubblicati, dal 2008 a
oggi,  nei giornali di quartiere, in particolare su
"Viavai" e su "Abitare a".
Si sono, inoltre ospitate  le mostre di due artisti con -
temporanei, Valeria Di Giovanni nella sede di via De'
Magistris, e Giancarlo Foschi in quella di via del
Pigneto.
Come tutti gli anni, la dirigente scolastica, insieme ad
alcuni docenti, hanno avuto, nel mese di gennaio,
due incontri con tutti quei genitori, della materna e
delle elementari,  decisi ad iscrivere qui i loro figli, in
modo da fornire ulteriori chiarimenti riguardanti
l'offerta formativa e l'orario scolastico.

Per quanto riguarda l'orientamento per gli alunni in
uscita dalle terze medie, quest'anno il nostro istituto
ha aderito ad un progetto dal titolo "Sestante", in col -
laborazione con una rete di scuole medie e superio -
ri, e l'Università "La Sapienza" di Roma.
Il progetto è stato scandito da quattro fasi: un
momento di formazione per i docenti orientatori, la
somministrazione di un questionario ai ragazzi, il
commento del questionario con i docenti coordinato -
ri, l'incontro tra i genitori e la psicologa dott.ssa

A n t o n e l l a
d'Apruzzo. 
Il questiona-
rio era volto
soprattutto
ad una
r i f lessione
sulla cono-

scenza di sé e delle proprie potenzialità, ma anche
alla presa di coscienza del valore della volontà e
della perseveranza per ottenere un successo negli
studi e nella vita.
Inoltre si sono organizzati incontri con i docenti dei
diversi istituti superiori che si sono  recati nelle clas -
si per spiegare i diversi tipi di indirizzi scolastici.
Alcune classi, accompagnate dai propri professori,
hanno anche  visitato gli Istituti superiori.
Durante la settimana degli "Autunni Letterari" le
terze medie hanno partecipato ad una tavola roton -
da su "Il mestiere del libro", che ha visto la partecipa -
zione  del proprietario di una libreria, di un collabo -
ratore del Museo del Libro di Villa Adriana, del poeta
Luca Frudà, durante la quale gli alunni hanno appro -
fondito  le tematiche del mondo dell'editoria, dove la
creatività si sposa con la cultura e con le possibilità
che la tecnologia offre.

Rita Randolfi

L'OPEN-DAY ALLA"MANZI"
>> continua dalla prima

Open Day
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ROMA "CAPUT MUNDI"
2020: UNASFIDAOLIMPICA

Roma è pronta a rifarsi il look.
Per poter ospitare la 16° e la 32° edizione dei Giochi
Olimpici e dei Giochi Paraolimpici del 2020 Roma sfida
l'Italia e cercherà in questo decennio di avviare una
significativa trasformazione urbanistica della città e
del suo territorio.
Il percorso scelto è stato chiamato "Progetto
Millenium" e si avvarrà di consulenti, esperti e degli
stessi cittadini per trovare le soluzioni migliori per
far diventare Roma "caput mundi" anche dal punto di
vista sportivo.
Ecco alcuni punti fondamentali del progetto:
1. piano di mobilità con creazione di corridoi, nuove
tratte metro, miglioramento rete tramviaria, esten -
sione del bike/car-sharing, piste ciclabili e parcheg -
gio al Galoppatoio.
2. Sfruttamento e miglioramento delle attuali struttu -
re fieristiche nell'area sud di Roma;
3. la creazione del Parco Olimpico e del Parco
Fluviale nell'area nord di Roma;
4. la costruzione di due palazzetti dello sport a T or
Vergata, area est di Roma.
Il Parco Olimpico sarà il cuore dei Giochi Olimpici
dove si svolgeranno gare di nuoto, calcio maschile,

rugby e calcio femminile, canoa, canottaggio e
canoa slalom.
Il Parco Fluviale, spina dorsale del Parco Olimpico,
ospiterà il pentathlon moderno, l'hockey e il tiro con
l'arco.
Lo spazio delle fiere ospiterà dodici discipline: bad -
minton, ciclismo su pista e BMX, ginnastica ritmica,
judo, lotta, pallamano, i preliminari del pugilato,
scherma, sollevamento pesi, taekwondo e tennis
tavolo.
Ostia ospiterà vela e nuoto libero.
Piazza di Siena l'equitazione, Circo Massimo il beach-
volley.
L'Olgiata il golf.
Tor Vergata ospiterà pallavolo, ginnastica artistica,
trampolino e pallacanestro.
I Pratoni del Vivaro ospiteranno l'equitazione e
mountain-bike ed a Lunghezza il tiro.
Roma ce la sta mettendo tutta per "rivalutarsi" e farsi
"rivalutare" e sicuramente ce la farà perché ogni
sforzo verrà fatto per onorare i grandi valori della
lealtà e della correttezza sportiva e dell'educazione
delle future generazioni attraverso lo sport per uno
stile di vita sano e sicuro.
Forza cittadini Roma è vostra!

I D - (scuola media)

Judo, l'arte sconosciuta
Il judo è l'evoluzione del Ju Jitsu. Fu inventato da
uno studente di Tokio, Jigoro Kano. Nel 1892 questa
arte si diffuse in tutto il mondo e solo nel 1964
venne riconosciuto come disciplina olimpica. Il
nome deriva da due parole. La prima è ju da
"jutsu" che significa "arte", la seconda è "do" che
significa "via". E' un'arte marziale costituita da
immobilizzazioni, sbilanciamenti, tecniche di judo
come il Tai otoshi, o O goshi, oppure Ko uchi gari,
e molte altre. Per praticare il judo però si devono
conoscere le cadute che si dividono in: ushiro
ukemi (caduta indietro) e yoko ukemi (cadute late -
rali). Esse servono per non farsi male quando si
cade. Per vincere in un combattimento bisogna

usare la forza dell'avversario contro di lui, per
esempio se ti sta per spingere evitare la spinta e
contemporaneamente fare lo sgambetto. Avendo
praticato il judo posso dire che è uno sport molto
utile. Infatti non solo allena il corpo ma anche la
mente perché quando si imparano i nomi delle
cadute e le tecniche di studio si studia anche un
po' di giapponese. Il judo può essere anche utile
per l'autodifesa. Infine posso dire che il judo,
essendo uno sport individuale, è meno divertente
di uno sport a squadre perciò ho smesso di prati -
carlo un anno dopo essere arrivato al grado di
cintura marrone.

J. D.F. - I B (scuola media)

CALENDARIO DELLE ATTIVITA' EXTRACURRICULARI del  c.s.s. " I.C. A.MANZI " G.S.S.a.s. 2010 / 2011

Attività interna all'I.C.Corsi exstracurriculari di Atletica Leggera,C.Campestre, pallavolo e
minivolley(ottobre/ novembre/ dicembre2010) e ( gennaio / febbraio2011);

PERIODO DOCENTE GIORNI ORARIO ATTIVITA' CLASSI
Inizio:

Venerdì
15/10/2010 Fine:

Venerdì
27/05/2011

Tamanti Lunedì e
Venerdì

14.00-14.45
14.45-15.45

Supminvol.x10h
Pallavolo     

-II-IIImed. m./f. II
medie masch. 

15.45-16.30 Pallavolo III medie
Tamanti Mercoledì' 15.05-16.05 Minivolley x10h I media  m../f.

Tamanti Lun/Ven 14.00-16.00
(con date da defin.voltax vol)*

Atletica all.rifin.  X
Gare estern.

I-II-III- medie
m./f.

Ferretti Data da definire Acrosport (20 h) Tutte le classi

S
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A l i e n i
Sicuramente molti di voi, penseranno che questa
storia sugli alieni sia  una sciocchezza, secondo
me, invece, questo è un fenomeno da non trascu -
rare; ed io cercherò di dare più notizie e curiosità

possibili. 
Vorrei, anche, insieme a
voi, cercare di capire a chi
credere su questi feno -
meni, se come dicono
alcuni scienziati, gli Ufo
sono di origine extrater -

restre, provenienti cioè da altri pianeti. O come
altri che li fanno risalire ad eventi meteorologici,
come: meteoriti, Comete , riflessioni cosmiche lumi -
nose, gas, fulmini. Altri, ancora, credono che si
tratti di forme di vita provenienti da altre dimensio -
ni, in grado di materializzarsi o smaterializzarsi.
Quelle che andremo a vedere sono delle foto di
oggetti volanti non identificati dalla N.A.S.A. 

Perché le scale nei castelli salgo-
no sempre in senso orario?
I castelli sono stati sempre costruiti con lo scopo di
difendere gli occupanti da possibili attacchi nemi -
ci. Voi vi chiederete:”beh,che cosa c’entra? Invece
c’entra eccome! La maggior parte delle persone
utilizza principalmente la mano destra, no? Infatti
gli attaccanti salendo le scale in senso orario si
trovavano il pilone centrale dalla parte del brac -
cio che brandiva la spada; quindi in condizioni di
disagio. Viceversa i difensori, che attendevano in
cima alle scale, avevano un angolo di visuale e di
manovra più ampio. 

S. A. V A (scuola elementare)

CO L M I:
- Quale è il colmo per un imbianchino? 
Passare la notte in bianco.
- Quale è il colmo per un idraulico?
Non capire un tubo.
- Quale è il colmo per un pizzaiolo?
Avere una figlia che si chiama Margherita, che fa
la capricciosa ogni quattro stagioni, che fa la dia -
vola con le sorelle.
- Quale è il colmo per un gioielliere?
Avere il cuore d'oro.
- Quale è il colmo per un arrotino?
Avere il mento appuntito, il naso aguzzo e la voce
tagliente.
- Quale è il colmo per un pilota di macchine
Ferrari?
Avere un figlio turbo…lento.
- Quale è il colmo per un miope?
Non vedere l'ora.
- Quale è il colmo per due scheletri?
Essere amici per la pelle.

BA R Z E L L E T T A:
Cinque ragazze che non amano l'acqua sono su
un trampolino per una foto ricordo. Ad un certo
punto il trampolino cede e le cinque si ritrovano
penzoloni; il fotografo annuncia che se una non si
butterà, cadranno tutte in acqua. Allora una
annuncia: "mi butto io!" Le altre, commosse,
applaudono, mollando la presa. 

I N D O V I N E L L I:
1) Sono quattro e sono gemelle però non si incon-
trano mai. Cosa sono?
2) L'aquila sta in tre posti diversi. Quali?
3) Può essere sia caldo sia freddo. Cosa?
4) Illuminano i campi ma non sono né le stelle né la
luna. Cosa sono?
5) Siamo dodici fratelli e di tutti sono il più piccolo.
Chi sono?
6) A e b stanno su un albero. A cade e b la salva.
Chi rimane sull'albero?
7) Ho tre ciliegie. Una mela mangio. Quante me ne
rimangono?
8) Quando sono piccolo cammino a quattro
zampe, quando sono grande cammino a due
zampe e quando sono vecchio cammino a tre
zampe: chi sono?

M.M. I B (scuola media)

RISPOSTE:
1) le ruote; 2) l'a, qui e là!; 3) il pane; 4) le lucciole;
5) febbraio; 6) e, perché c'è scritto a e b; 7) tre,
perché una "mela" mangio; 8) l'uomo


